
RISULTATI 
BOLOGNA 

CAGLIARI 

CAMPOBASSO 

CATANIA 

GENOA 

LECCE 

PARMA 

PISA 

SAMBENEDETTESE 

VICENZA 

TARANTO 

MODENA 

TRIESTINA 

BARI 

LAZIO 

CREMONESE 

CESENA 

PESCARA 

MESSINA 

AREZZO 

1 

4 

3 

1 

2 

2 

0 

0 

2 

2 

0 
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0 

0 

1 

1 

0 

0 
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runità CLASSIFICA 

ST'U 
GENOA 

PISA 

CREMONESE 

PESCARA 

CESENA 

PARMA 

MESSINA 

LECCE 
BARI 
TRIESTINA 

40 

40 

40 

39 

39 

38 

38 

38 
37 
34 

BOLOGNA 

AREZZO 

MODENA 

LAZIO 

CAMPOBASSO 

VICENZA 
SAMBENEDETTESE 

CATANIA 
TARANTO 
CAGLIARI 

34 

33 

33 

30 

30 

30 

29 

29 
28 
23 

BOXE Tyson sempre 
re del ko 

Twon. 
del «colo per unificare le 
eliminatorie sono finite 
Thomas Tuckcr Douglas 

mondiali dei pesi massimi. Le 
eoo un ko: Tyson ha distrutto 

NAPOLI Maradona 
e Careca le stelle' 

Ecco la coppia d'assi del nuovo NapoH. Careca e Maradona si sono 
incontrati da avversari nella partiti amichevole che II San Paolo (e 
finita 2 a 2) ha giocato nella citta partenopea; Ora con la maglia 
azzurra promettono Una valanga di gol 

Il campione 
tra i ragazzini Lo Bello arbitra 

la Federcalcio? 
• i STOCCOLMA. Dalla Sve
zia una notizia clamorosa. Ri
guarda la poltrona di presi
dente della Federcalcio. Nella 
ridda di nomi venuti fuori in 
questi ultimi mesi, ieri ne è 
uscito un altro: quello di Con-
cetto Lo Bello. A novembre 
potrebbe essere l'ex deputato 
de l'uomo che prenderà in 
mano la Federcalcio scaval
cando i progetti e le ambizioni 
di un collega di partito, Anto
nio Matarrese. In via Allegri 
c'è chi ha trovato valide prove 
per sostenere questa tesi a 
partire dalla rinuncia da parte 
di Lo Bello alla carica di parla
mentare non presentandosi a 
queste elezioni. Carraro ha 

più volte detto che rimarrà fi
no a novembre e si sa che non 
ha mai (atto salti di gioia quan
do ha sentito fare il nome di 
Matarrese come possibile so
stituto. Inoltre Lo Bello si è 
schieralo decisamente con il 
presidente del Coni nel con
fronto con Nebiolo. Il siracu
sano può vantare l'esperienza 
di presidente di una Federa
zione, anche se piccola come 
la pallamano, quella di ammi
nistratore e uomo politico atti
vo. Col potere inoltre non ha 
mai avuto problemi di convi
venza e nessuno può dirgli dì 
non conoscere il mondo del 
calcio. È vero che da arbitro 

«duce» si è anche fatto dei ne
mici, e non solo Rivera, ma ti 
presidente della Federcalcio 
non deve essere smaccata
mente l'uomo della Lega. Più 
complicati i meccanismi poli
tici che porteranno alla nuova 
assegnazione delle cariche. 
Carrara, uomo Psi, resta al 
Coni; la Oc conquista la Fe
dercalcio dopo la Lega e do
po che per anni il presidente 
della Federazione più impor
tante era legata al Partito so
cialista? Probabilmente que
sta spartizione non va soppe
sata guardando solo al mondo 
dello sport, la fantasia in que
sto caso non ha limiti. 

D Gi.Pi. 

Mattai «dimentica» la Juventus e nella sua Francia si dedica a 
iniziative a favore dello sport giovanile. Eccolo circondato da 
ragazzi che partecipano ad un corso di calcio. Prosegue anche la 
sua opera a favore del recupero dei tossicodipendenti 

B, come baraonda 
• • L'incertezza regna so
vrana. La 35" giornata ha por
tato ancor più confusione sia 
in alto che in basso della clas
sifica di serte B. Giornata dì 
scontri diretti, l'ultima dome
nica di maggio è valsa più ad 
intorbidare le acque che a 
chiarirle. A Campobasso il 
portiere della Trìestinaè stato 
colpito al capo da un corpo 
contundente e ha dovuto la

sciare il posto ad un suo com
pagno: potrebbe scattare il 
2-0 a favore della Triestina. La 
sconfìtta della Cremonese a 
Lecce ha privato la classifica 
di un leader assoluto e fatto 
ricomporre un terzetto di te
sta con Genoa (che ha ributta
to la Lazio in zona perìcolo) e 
Pisa (che non è riuscito a bat
tere in casa U concorrente Pe* 
scara. Ma il margine di distac

co delle fuggitive è minimo. 
Ad appena un punto seguono 
Pescara, caricato dal pareggio 
di Pisa, e Cesena, che è riusci
to a scavalcare il Parma. Ma 
gli emiliani seguono a ruota in 
compagnia del Lecce che si è 
riportato sotto e del Messina 
sconfitto però di brutto a San 
Benedetto. In coda, la lotta è 
affannosa con ben sei squadre 
coinvolte. 

SuperSennaShow 
Accoppiata brasiliana 
a Montecarlo in F 1 
Subito dietro si piazza 
il tandem Ferrari 

OAt M06THO INVIATO 

W A L T M OUAONCU 

• • MONTECARLO. Il quar
to appuntamento del mon
diale di Formula 1 ha ritro
valo due protagonisti: Ayr-
ton Senna e l i Lotta, Il pilo
ta brasiliano l'anno scorso 
re delle pole-pcoltlon, vin
cendo a Montecarlo ha po
sto all'attenzione generale 
la sua sua monoposto dalle 
rivoluzionarie sospensioni 
controllate elettronicamen
te. La scuderia Inglese del 
geniale lecnico Ducaurou-
ge all'inizio della stagione 
era partila con un'idea (issau 
sperimentare questo dispo
sitivo prendendo tutti i ri
schi che ne potevano con
seguire. 

Senna, ambizioso e vo
glioso di vincere e di farsi 
subito largo nella classìfica 
del mondiale piloti, inizial
mente non aveva accettato 
di buon grado tale orienta
mento. Le prime tre gare 
(nonostante il secondo po
sto di Imola) sembravano 
prefigurare un cammino dif
ficoltoso per questa speri
mentazione. L'exploit di 
Montecarlo, anche se arri
vato a seguito del ritiro di 
Mansell, sembra invece po
ter aprire la .stagione, di 
queste sospensioni .attive' 
che'hanno il vantaggio di 

' c>tfrir« alla macchina una te-
nula di pista e un equilibrio 
considerevoli, annullando i 
sobbalzi e 1 «coricamenti., 

La Formula uno è sempre 
«Ila ricerca di nuovi oriz
zonti tecnici che ne esaltino 
la spettacolarità e aumenti
no I interesse attorno ad es
sa. Per questo il primo posi
tivo risultato centrato dalla 

Lotus va salutato con soddi
sfazione, 

D'ora in avanti infatti la 
scuderia inglese di Peter 
War e Gerard Ducarouge 
potrebbe tener validamente 
testa allo strapotere delle 
Williams azionate dal po
tentissimo motore Honda e 
delle McLaren che hanno 
saputo mostrare grande af
fidabilità. Dispiace che da 
questa lotta fra titani riman
ga ancora esclusa la Ferrari. 
Le nuova vettura progettata 
da John Bamard soffre an
cora di problemi di motrici-
tè e di aerodinamica. Il tec
nico inglese sta cercando di 
correre ai ripari. Sa che il 
tempo è poco e che rutti lo 
guardano con apprensione, 
molti anche con prevenzio
ne, soprattutto perché gran 
parte del suo lavoro proget
tuale viene svolto'in Inghil
terra Questo è assurdo. La 
Ferrari deve tornare grande 
e presto. Se 1 disegni vengo
no fatti a Cullford non ha 
alcuna importanza. Il mon
diale di Formula uno ha bi
sogno di una Ferrari vincen
te. Solo questo conta. 

Dopo il quarto Gran Pre
mio questa è la classifica 
del mondiale costruttori: 

1) Marlboro McLaren, 31 
punti: 

2) Williams Honda, 22: 
3) Lotus Honda, 18, 
•0 Ferrari, 14: 
5) Brabham Bmw. 4, 
6) Arrows Bmw, 3; 
7) Benetlom Ford, 2a-

kspéed e Tyrrel Ford Co-
sworth. 2: 

IO) Ligier Gitanes e 
March Ford Cosworth. 1. 

Ayrton Senna, prima guida della Lotus, felice ha 
appena ricevuto dal principe (linieri la Coppa. E 
ai suo primo successo néha stagione 1987 

Gli eroi de l la d o m e n i c a 

KIM 

IJfaeonuiiente 
piccolo Alain 

H Tutti conoscono quel 
proverbio cinese che suggerì* 
sce di aver pazienza, idi se- , 
dersi sulla riva del fiume e 
aspettare prima o poi la cor-
rente trascinerà il corpo del 
vostro nemico. A Montecarlo 
è stato capovolto: continuate 
a camminare lungo il fiume, e 
da una parte o dall'altra tro* 
verete, arenato, il cadavere 
del vostro nemico. È succes-
so ad Alboreto, nel Gran Pre
mio automobilistico: a due 
gm dalla fine, continuando a 
trotttcchiare come aveva fai' 
to dignitosamente fino ad al
lora. ha visto arenata la mac-
china di Prosi e sì è trovato a 
dover salire sul palco dei pre

miati, 
Una sorpresa? Per me mi-

ca tanto, A me non fra sfuggi
to (anche perchè lo avevano 
fatto notare i telecronisti) che 
alla partenza Prosi aveva fat-
to ritardare il via perché gli 
scappava la pipì, to mi sono 
de(to che uno al quale scap
pa la pipì al momento della 
partenza, non è detto che poi 
riesca a trattenerla fino al
l'arrivo, due ore dopo. Di fatti 
neanche Prosi ce Vha fatta; 
quando scappa scappa, Ri
còrdo che il ciclista svìzzero 
Koblet perse un giro d'Italia 
per un inconveniente analo
go. Koblet è scusata perché a 
quei tempi non c'erano i diri

genti di quella Usi di Roma 
che hanno fatto miliardi pro
prio con i pannolini per gli 
incontinenti. 

A parte questo, il Gran Pre
mio di Montecarlo è stata 
una delusione da non dire: 
quasi come quella che tutti 
hanno provato venerdì sera, 
alla tribuna elettorale di Pan
nello: quell'importante uomo 
politico aveva promesso che 
ci sarebbe andato con Ciccio-
lina e invece ci ha portato 
Emma Bonino, che sarà una 
donna di straordinaria intel
ligenza, ma che ha il fascino 
erotico di una gallina pado
vana. 

Un cerio brivido di emozio

ne - mancata Ciccìolina - do
veva garantircelo il Gran Pre
mio di Montecarlo, dove c'e
rano più partecipanti che mi
nistri in un governo penta
partito (un governo PP, se
condo la formulazione del 
volumetto annesso all'Unità 
di ieri): avrebbe potuto esse
re un casotto come nel PPt in
vece niente: erano in tanti ma 
non contavano niente: Senna 
ha fatto una lunga passeg
giata, Peccato che mi sia an
tipatico quasi come Marado
na. che nella partita contro il 
San Paolo oltre ad avere gli 
orecchini aveva pure un col
lier che lo faceva assomiglia
re a Maria Pia FanfanL 

Nazionale 

Vicini 
alla prova 
svedese 
aia Settimana di fuoco per 
le rappresentative calcìstiche 
italiane. Per la nazionale A di 
Azeglio Vicini e la Under 21 dì 
Cesare Maldini. due appunta
menti che contano. Entrambe 
giocheranno contro la Svezia, 
entrambe le partite varranno 
due punti, che torneranno utili 
per conquistare il passaporto 
per le qualificazioni al turno 
seguente del tornei dove sono 
Impegnate. Prima a scendere 
in campo sarà la nazionale 
maggiore che giocherà mer
coledì (diretta Raìdue 18.55) 
a Stoccolma. Il giorno dopo 
toccherà ai più giovani a Tyre-
soRaidue 18.55. A M O . » 

Giro 

La maglia 
rosa 
si confessa 
s a II Giro d'Italia ieri ha ri
posato. Dopo dieci giornale la 
corsa a tappe giunta a Bari, ha 
concesso 24 ore di sosta alle 
latiche dei corridori. In maglia 
rosa saldamente resta l'Irlan
dese Roche. Il campione si 
confessa in un'intervista di Gi
no Sala e commenta questa 
sua esperienza italiana. Intan
to il suo compagno di squa
dra, nonché maggiore antago
nista, Visentin! ha confermato 
che non parteciperà al prossi
mo Tour de France, Oggi la 
decima tappa porterà la care-
vana dopo 210 chilometri a 
Termoli. A M O . 17 

Rugjby 

L'Italia 
fuori dai 
Mondiali 
ta l Per una meta l'Italia ha 
perso la possibilità di qualifi
carsi al turno successivo dei 
campionati mondiali di rugby. 
Tra il sogno dì approdare sul 
pianeta eccellente della pai-
laovale e gli azzurri di Marco 
Bollesan c'erano solo le Figi. 
Sulla carta gli isolani dell'O
ceano Pacifico erano avversa
ri insormontabili. Sul campo 
l'Italia con una gara fantastica 
è riuscita a sovvertire II prono
stico cogliendo la prima e, 
purtroppo, anche l'ultima vit
toria. E finita 18 a 15. Per po
ter passare il turno bisognava 
vincere con quattro mete di 
scarto. A PAO. 18 

l 'Unità 
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